Verbale del 13 Maggio 2004

Seduta n. 257

  L’anno duemilaquattro e questo dì tredici del mese di maggio alle ore 10.20 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 7/05/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 37117 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – CAVALLINI Alberto                                            13 – ARGENTIERI Giuseppe              

  2 – BUFALINI Roberto                                               14 – SGHERRI Maria Rosa            

  3 – TOCCHINI Ilaria                                                   15 – TAMBURINI Bruno    

  4 – NERI Anna Maria                                                  16 – TROTTA Alessandro 

  5 – PENCO Mauro                                                       17 – VANNI Luigi  

  6 – SOLIMANO Marco                                               18 – GANGEMI Pasquale 

  7 – GULI’ Massimo                                                     19 – LISCHI Luca 

  8 – MIRABELLI Federico                                           20 – BIANCHI Enrico  

  9 – SIDOTI Fabrizio                                                    21 – TRIGLIA Carmelo                                                     

10 – LUCARELLI Giovanni                                          22 – BIANCHI Massimo                               

11 – SIMONTI Giuliana                                                 23 – VIZZONI Luciano   

12 – SPAGNOLO Massimo                                            24 – FEDERICI Giampietro

in tutto ventiquattro, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – MATTEONI Dario 

  2 – BERTINI Marco 

  3 – ATTURIO Alessandra 

  4 – BALDI Alfio 

  5 – BENETTI Vezio

PRESIDENTE 

 I presenti sono  24,  quindi  la  seduta  è  valida.  

Il Sindaco  oggi  è  assente  giustificato  e  mi  incarica  di riferirvi che è stato chiamato in Commissione Trasporti alla Camera per i problemi della portualità  insieme  agli  altri Sindaci di città  portuali,  per  cui  mi  chiede  di  porre all'Ordine dei Lavori del prossimo Consiglio che sarà il 18, tutti gli argomenti, tutti i provvedimenti  di  Giunta.  Per cui, vedendo l'Ordine dei Lavori, oggi  dovremmo  parlare  di problematiche  dei  giovani  a  Livorno;  poi  ci  sono le comunicazioni della Consigliera Amadio  sulle  foibe  e  gli altri provvedimenti vanno alla prossima volta. 

ATTO N. 81 DEL 13 MAGGIO 2004

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL CONSIGLIERE COMUNALE TROTTA SUL PROCEDERE DEI LAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE

PRESIDENTE 

 La parola al consigliere Trotta. 

  TROTTA 
  Io chiedo al  Presidente  ed  ai  colleghi  Consiglieri, visto che noi ci troviamo nell'ultima seduta il 18.. 

PRESIDENTE 

  No, perché poi c'è il consuntivo. 

  TROTTA 

  Cosa facciamo, facciamo questi provvedimenti? 

  PRESIDENTE 

  Sì. 
  TROTTA 

  Ho  capito,  allora  io  penso  che  fare praticamente nell'ultimo Consiglio Comunale utile perché  poi  se  quello successivo è solamente sul consuntivo, affrontare  questioni come quelle di  cui  si  doveva  discutere  stamani  no?  la questione dell'Apparizione, la questione  del  Comparto  del Paradisino, credo che su questo sarebbe  opportuno  chiedere che si superasse  questa  volontà  della  Giunta  di  andare comunque in approvazione entro  la  fine  della  legislatura perché penso che sia comunque esigenza dei Gruppi di  vedere meglio nel dettaglio il  significato  di  queste  operazioni urbanistiche  che credo hanno tutta una serie di ripercussioni sull'impatto nel territorio, tutta  una  serie di ripercussioni sulla qualità ambientale e  della  vita  in quei contesti che  credo  siano  suscettibili  di  ulteriori approfondimenti e verifiche,  anche  dato  un  aspetto:  che siamo, diciamo, in pieno ambito di fatto  di  decadenza  del Regolamento Urbanistico,  nel  senso  che  bisogna  comunque andare ad un aggiornamento del Regolamento  Urbanistico  per legge e quindi da questo punto di vista c'è anche l'esigenza di capire come anche questi comparti stanno  in  un  disegno complessivo della città. 

  Stesso ragionamento per il Mercato  Ittico;  affronterei anche questa questione nella legislatura successiva. 

PRESIDENTE 

              Io prendo atto. Domani pomeriggio c'è la conferenza  dei Capigruppo alle 18 ed il problema verrà posto. 

              Prego, Consigliere Vizzoni.. su questo argomento? Lei  è arrivato  secondo  comunque  va  bene. Prego Consigliere Bianchi. 

BIANCHI MASSIMO 

  Ma se parla Vizzoni.. Presidente, io avverto un'esigenza,  ora  l'ha  posta  il  Consigliere  Trotta,  mi riservavo di porla, ma comunque.. Fra 28 giorni il Consiglio Comunale verrà sostituito da un  altro  Consiglio  Comunale. Dico 28 giorni faccio una previsione eh! e fra 28 giorni  ci sarà un nuovo Sindaco. 

  Francamente questa reiterazioni di riunioni e  così  via dà il senso di un  accanimento.  Ora  finché  si  tratta  di parlare di questioni generali come quella importante di  cui parlerà il Prof. Vizzoni, se si deve  parlare  delle  Foibe, siamo d'accordo, ma non mi preoccupa  tanto  l'attività  del Consiglio Comunale che tanto appena arriva una  Delibera  su cui non  c'è  accordo  succede  come  l'altro  giorno  dove, purtroppo, il Consiglio Comunale  dopo  un'ora  e  mezzo  di riunione si è sciolto.  

  Io sono invece preoccupato dell'attività  amministrativa che viene svolta dal Sindaco e dalla Giunta per materie  che hanno ben più rilievo e che hanno ovviamente la  possibilità di stendersi sulla prossima legislatura. Mi  riferisco  alle gare  (una  aperta  e  una  che  verrà  aperta  il  18)  che riguardano parte consistente del patrimonio della città:  mi riferisco all'ASA e all'AAMPS. 

  Francamente se queste cose  fossero  state  espedite  un anno fa, ma senza il pericolo che  ci  sia  (ed  è  un'altra previsione che faccio) sul  tipo  di  ribaltone  addirittura all'interno della Maggioranza avete già  stabilito  che  non c'è nemmeno pericolo di fluttuazione  di  sigla  all'interno della carica di primo cittadino, mi sembra che per  le  cose che si è letto, solo dalla lettura dei giornali,  su  queste questioni  vi  sia  necessità  di  approfondimento, sempre nell'ottica della tutela  del  patrimonio  collettivo  della città. 

  Poiché  credo  che  equilibrio  consiglierebbe  che il passaggio che avviene fra  28  giorni  venisse  accompagnato intanto da un arresto delle attività poiché non scade  (confusione in aula).. delle attività.. figurati se..  credo mi si dia atto che io a  differenza  di  altri  non  ho  mai pensato a vie giudiziarie nella politica, questo periodo  di storia poi un giorno verrà commentato, bravo. 

  Invece noto  che  c'è  un  attivismo  intorno  a  questa materia che francamente non comprendo, anche perché se mi si consente, ad esempio un'informativa su come è l'associazione dell'ASA  non  sarebbe  guastato.  Allora  io  rivolgo (mi dispiace) all'unico Assessore presente e mi  spiace  che  ci sia solo il Collega Matteoni, un invito:  facciamo  svolgere questi 28 giorni di dibattito, poi il 13 sera  a  mezzanotte sapremo il nome del Primo Cittadino e (voci  sovrapposte  in aula).. va be’, sarà questione di aspettare 4  ore,  comunque se vuole Segretario si fa una scommessa.. dopodiché il nuovo Consiglio Comunale, la  nuova  Giunta  e  il  nuovo  Sindaco potranno, credo, rapidamente  portare  a  termine  questioni importanti. 

  Se così  non  avviene,  lo  dico  subito,  se  così  non avvenisse questa cosa  lascerebbe  turbati  gli  osservatori esterni in una fretta che non ha niente di politico e il cui contenuto è destinato ad incidere su tutto il patrimonio del Comune, che non è della maggioranza, è della città. Credo di essere stato chiaro. 

PRESIDENTE 

  Grazie. Consigliere Triglia  voleva  parlare  su  questo argomento?  che  ho  visto..  ah  no, scusi. Consigliere Argentieri, prego. 

  ARGENTIERI 

  Volevo parlare su questo argomento; visto  che  è  stata rinviata  la  Conferenza  dei  Presidenti di Gruppo al pomeriggio perché la mattina il Sindaco deve ricevere a  sua volta il Sindaco Federico ed altri, credo sia bene  che  gli arrivino quanti più messaggi possibili in merito  a  quelle che sono le considerazioni dei vari partiti  politici  sulla cessione di ASA. 

  Io mi sono preso il compito in questi  ultimi  tempi  di analizzare con particolare attenzione sia il Bando di  Gara, sia i Bilanci presentati, sia quelle che sono le modalità di acquisizione da parte del potenziale vincitore della Gara in merito ai costi e agli esborsi che  dovrà  fare.  Ed  è  per questo motivo che  ritengo  che  l'Amministrazione  Comunale attualmente in carica, quindi il Sindaco, oggi debba mettere un notevolissimo colpo  di  freno  sulla  macchina  che  sta conducendo per quanto riguarda la cosiddetta privatizzazione di ASA perché a mio avviso ci sono tutti  i  presupposti  di una totale svendita di un patrimonio che può essere invece e che è, ha dimostrato di poter essere una fonte  di  guadagno per  questa  città.  Tant'è che la prima trimestrale presentata, presenta un introito positivo mi pare ai 600.000 euro; per cui significa che  una  volta  depurata  di  tutte quelle ossidazioni aziendali che ASA ha avuto fino ad oggi e quindi essendo ritornata a produr.. a dare servizi  acqua  e gas che sono  particolarmente  redditizi,  vendere  ASA  può essere soltanto un qualche cosa di negativo per il patrimonio cittadino,  anche  perché  ci  possono essere condizioni differenti per cedere una  parte  del  patrimonio  ASA,  del capitale di ASA e di conseguenza dare seguito a  quelle  che sono le disposizioni di  legge  dell'articolo  35  del  2001 della legge Finanziaria. 

  Quindi credo che ci sia proprio  da  rivedere  tutta  la vendita di A.S.A. in funzione di quelle che  possono  essere le ricadute patrimoniali della città e quindi  consentire  a questa città magari di recuperare un po’ di fondi per pagare i debiti. 

 PRESIDENTE 

 Grazie Consigliere Argentieri. 

  Se nessuno vuole più intervenire su questo argomento  io darei la parola all'Assessore Matteoni in rappresentanza del Sindaco e della Giunta. Prego. 

  MATTEONI 

  Io molto brevemente, rispetto a  quanto  il  Consigliere Massimo  Bianchi  prima  ha  posto  come  problema, volevo segnalare.. 

  PRESIDENTE 

  Consigliere Bianchi, parla l'Assessore. 

MATTEONI 

  No, ma tanto credo che mi senta.. volevo  segnalare  che l'agenda  del  Consiglio  che  porta  i  due provvedimenti urbanistici più il Piano della Costa, secondo quello  che  è l'iter previsto per altro dall'amministrativo visto che sono passati i 2 mesi dalla pubblicazione sul  Burt,  sono  state presentate  le  osservazioni  e  quindi  la  Giunta  come  è doveroso e necessario, ha  fatto  istruire  agli  uffici  le relative contro-osservazioni e quindi porta a sua  volta  in Consiglio, è un percorso concordato con  il  Presidente  del Consiglio e nella Conferenza dei Capigruppo. 

  È evidente che poi è il Consiglio sovrano nel  decidere se questi provvedimenti devono essere approvati, o se invece si ritiene che questo non debba avvenire. La Giunta  d'altra parte ha necessariamente degli obblighi istruttori  rispetto ad  alcune  pratiche  che  porta  avanti  nella  più  totale tranquillità ritenendo che in alcuni casi, come per  esempio le due pratiche urbanistiche che sono state per altro  anche ampiamente discusse in Commissione, si  tratta  di  risposte che necessariamente  devono  essere  date  ai  cittadini.  A questo punto è chiaro  che  non  può  non  essere  fatto  un percorso  che  presenti  al Consiglio queste pratiche, dopodiché il Consiglio  può  autonomamente  secondo  le  sue prerogative, come è giusto che sia, votare o non votare. 

  Analogo  discorso  è  sul  Piano  della  Costa;  sono  i provvedimenti che per altro si inquadrano non al di fuori di un percorso già ampiamente dibattuto e discusso e  che  sono sicuramente parte di questa legislatura. 

  Quindi non c'è da parte della Giunta  nessuna  forzatura rispetto a queste  pratiche,  ma  semplicemente  un,  credo, necessario percorso amministrativo nel quale si  deve  anche -e questo lo ribadisco- dare delle risposte ai cittadini. 

  PRESIDENTE 

  Grazie Assessore Matteoni.

ATTO N. 82 DEL 13 MAGGIO 2004

Oggetto: PROBLEMATICHE DEI GIOVANI A LIVORNO – APPROVAZIONE DOCUMENTO.

PRESIDENTE

Darei  la  parola  al Consigliere Vizzoni per la discussione sul documento della Scuola. 

 VIZZONI 

  Signor Presidente, com'è stato convenuto nella  riunione dei Capigruppo la quinta  e  la  settima  commissione  hanno provveduto a fare una sintesi del documento elaborato  sulle problematiche dei giovani a Livorno nel 2004 in  precedenza. Io devo leggere prima.. perché non so  come  siamo  rimasti, alla chiusura dell'ultimo Consiglio  c'erano  due  documenti presentati dai  ragazzi  che  erano  stati  consegnati  alla Presidenza  e  poi  il  nostro  che  io  ho provveduto a riassumere. Allora io leggerei il  nostro  per  andare  alla votazione, se no si rischia  poi  di  non  avere  il  numero legale. 

  Il riassunto è questo: 

  "Uno dei compiti più importanti degli Amministratori  di una Società Civile è oggi quello di  preparare  un  ambiente favorevole all'inserimento ottimale delle nuove generazioni, dando ad ogni  giovane  la  possibilità  di  sviluppare  una qualità di vita soddisfacente. 

  Fra le  nuove  morbilità  della  età  evolutiva,  stanno aumentando quelle di tipo comportamentale - relazionale  che insorgono anche in soggetti normali alla nascita, ma accolti in ambienti familiari poco  adatti  a  favorire  un  normale sviluppo psicologico:  famiglia  mono-parentale,  ansie  dei genitori, povertà assoluta o relativa, patologia  di  uno  o più familiari, dipendenze, limiti  educativi,  residenza  in quartieri degradati. 

  A Livorno è in atto  una  sperimentazione  della  visita domiciliare con la quale si possono evidenziare  i  rapporti bambino-famiglia ed eventuali carenze ambientali. Laddove si rilevano situazioni anomale, si può intervenire  subito  per rimuovere la causa del disagio della famiglia e del minore. 

  A Livorno in questo  senso  sono  assistiti  attualmente 1.210 minori e le loro famiglie. 

  Dai dati di un'inchiesta sui giovani livornesi dai 14 ai 24 anni, risulta che il  44%  degli  studenti  delle  scuole medie superiori che ha interrotto  il  corso  normale  degli studi, decide di abbandonare definitivamente la  scuola  per trovare un lavoro o perché ha trovato un lavoro. La riuscita scolastica dell'alunno è fortemente legata al  ceto  sociale di appartenenza. 

  Il tasso di disoccupazione dei giovani - 15/24 anni -  è attualmente al 15,7%; quello  femminile  al  10.6%.  Con  il P.A.L.  (Piano  di  Azione  Locale)  nato  da  un progetto co-finanziato dall'Unione Europea con  il  contributo  degli Enti Locali, degli imprenditori e dei Sindacati, si  prevede il raggiungimento degli obiettivi  europei  dell'occupazione nel  2006  attraverso  l'opportuna opera di formazione professionale. 

  Il Consiglio Comunale di Livorno auspica che ai  giovani vengano fornite maggiori opportunità di  informazione  sulle numerose attività intraprese  per  una  migliore  formazione lavorativa e per il migliore utilizzo del tempo libero. 

  Il  Consiglio  Comunale  per  favorire  i giovani ad esprimere i propri bisogni, invita  la  prossima Amministrazione Comunale alla realizzazione di un  Consiglio Comunale dei Giovani secondo le normative  già  sperimentate in numerose città d'Italia." 

  Questa sintesi ha ottenuto nelle due Commissioni 7  voti favorevoli ed un  astenuto  e  quindi  è  passata  a  grande maggioranza. 

  PRESIDENTE 

  La ringrazio Consigliere Vizzoni. 

  Credo che ora sia doveroso leggere anche i due documenti preparati  dai  giovani  che  sono abbastanza stringati. (intervento fuori microfono - incomprensibile) 

  Un brevissimo inciso anche se non ha a che vedere con il Consiglio Comunale, c'è un comunicato ANSA che dice  che  il Presidente  della  Repubblica  Ciampi  ieri  sera  è  caduto accidentalmente e si è fratturato una clavicola.  Quindi  io direi che mi sembra doveroso inviargli i  nostri  auguri  di pronta guarigione. 

  Allora io leggo i due documenti dei  giovani;  questo  è degli universitari, sono tre ragazzi Coppola Ilaria,  Ciarli Cristiano a Guerri Giada. 

  "Siamo   rimasti   favorevolmente colpiti dall'interessamento mostrato da tutti i Consiglieri Comunali riguardo ai problemi di varia  natura  che  coinvolgono  noi giovani. 

  Abbiamo  individuato  i  maggiori  disagi  per  ciò  che riguarda il nostro tempo libero, ma  non  solo,  infatti  ci siamo occupati anche di esprimere le nostre aspettative  per il futuro che la città di Livorno può offrirci.  Da  qui  ne sono emersi problemi di natura tecnica come  l'insufficienza di parcheggi con la proposta per esempio di ampliare  quelli già esistenti in  Venezia,  zona  in  cui  c'è  la  maggiore concentrazione di pub ed agevolando durante  il  giorno  nei pressi delle biblioteche il costo  del  parcheggio  per  gli studenti. 

  Inoltre è stato  affrontato  il  problema  della  scarsa quantità  di  locali  con  la  prospettiva di realizzare strutture  più  ampie  dove  ascoltare  musica  dal  vivo  e favorire la possibilità di  esibirsi  anche  a  gruppi  meno conosciuti. 

  Sarebbe quindi preferibile che  tali  strutture  fossero ubicate in luoghi più decentrati, meglio raggiungibili anche da fuori Livorno e con la capacità di accogliere un  maggior numero di giovani. 

  Iniziative come le "Sere in città" svolte lo scorso anno durante l'estate, hanno riscosso una forte partecipazione da parte di tutti, manifestando l'evidente interesse ad  essere ripetute anche quest'anno, magari seguendo  un  criterio  di alternanza di apertura tra i negozianti di  via  Ricasoli  e quelli di piazza Grande. 

  Infine per ciò che riguarda gli spazi verdi e i  parchi, occorrerebbe un incremento nel numero e una maggiore pulizia di quelli già esistenti per invogliare i cittadini di  tutte le età ad apprezzare gli spazi aperti della nostra  città  e ad imparare a rispettare sempre di più l'ambiente. 

  Invece per quello che  riguarda  i  problemi  di  natura sostanziale vorremmo che ci fosse un maggior quantitativo di stimoli  anche  a  livello formativo per un migliore inserimento nel mondo del lavoro. 

  Ci auguriamo  che  il  nostro  intervento  e  la  nostra collaborazione siano stati di aiuto e di contributo  fattivo al miglioramento di una città che saprà fare dei giovani  di oggi, cittadini adulti di domani." 

  E questo è il documento dei giovani. 

  Poi c'è un documento presentato dai ragazzi della scuola media Giovanni Bartolena, sede di via Bois. 

  "Proposte da esporre  alla  Commissione  Consiliare:  Le aspettative e i desideri di noi giovani livornesi. 

  a) consultare maggiormente i ragazzi prima  di  prendere decisioni che li riguardino da vicino; 

  b) una pagina  del  giornale  comunale  dedicata  a  noi ragazzi. 

  ci) prestare maggiore attenzione a non  fare  entrare  i motorini nelle aree pedonali; 

  d)  istituire  iniziative  culturali  più  frequenti e progettare itinerari storici sul territorio  del  Comune  di Livorno; 

  e) allargare la rete di trasporti pubblici rendendo  nel caso i passaggi più frequenti; 

  f) istituire più frequenti giornate ecologiche; 

  g)  ammodernare  i  parchi  pubblici  e  garantirne  una maggiore pulizia; 

  h) rendere le strade più praticabili e pulite; 

  i) distribuire  borse  di  studio  per  merito  anche  a livello di medie inferiori; 

  j) aumentare il numero ma soprattutto  l'efficienza  dei semafori; 

  k) aggiungere altre strisce pedonali; 

  l) costruire impianti sportivi più efficienti; 

  m) multare i padroni che lasciano defecare i  loro  cani per strada e non raccolgono le loro feci; 

  n) distribuire gratuitamente  palette  per  la  raccolta delle feci dei cani; 

  o) punire più severamente le persone che fumano  davanti ai bambini; 

  p) aumentare e preservare il verde pubblico; 

  q) adibire i luoghi pubblici a  centri  di  integrazione per immigrati; 

  r) ristrutturare le biblioteche e comprare libri nuovi; 

  s) ristrutturare gli edifici storici abbandonati; 

  t) ripulire i muri  da  scritte  indecorose  e  adibirne alcuni  in  quartieri  decentrati  dove  i  giovani  pittori possano fare "murales" senza rovinare; 

  u) aumentare il numero dei servizi igienici e garantirne maggiore pulizia; 

  v) rendere lo stadio un posto tranquillo  aumentando  il numero di vigili di guardia." 

  E poi c'è una breve nota: 

  "Che  dei  ragazzi  della  nostra  età abbiano avuto l'occasione di osservare direttamente come  lavorano  coloro che  sono  stati  eletti  a  rappresentare  la  cittadinanza livornese, è certo un'esperienza rara, preziosa,  formativa. Ci siamo sentiti più grandi, abbiamo avuto la  soddisfazione di trovare  adulti  di  cariche  importanti  disponibili  ad ascoltarci, a valutare le nostre proposte,  a  chiederci  di preparare un documento come questo, una soddisfazione di cui pochi dei nostri coetanei possono vantarsi. 

  Abbiamo perciò apprezzato l'iniziativa nel suo complesso e l'attenzione che ci è stata riservata da vari Consiglieri. 

  Dal  confronto  di  età  diversa  dalla  nostra  abbiamo verificato  come  crescendo cambino esigenze, bisogni, richieste. 

  A conclusione di questa esperienza possiamo ritenere  di avere  imparato  qualcosa  direttamente  per  chi  è  potuto intervenire e indirettamente  per  i  compagni  elettori  ai quali  i  rappresentanti  hanno  ogni  volta  riferito con diligenza. 

  Vorremmo  solo  che  voi componenti dell'Istituzione Comunale continuaste ad interessarvi a noi,  ad  ascoltarci, magari anche con un po’ più di  attenzione,  di  umiltà, senza  dubitare  dell'autenticità  delle aspettative che abbiamo espresso e senza usarci  mai  come  strumento  nelle vostre polemiche politiche alle  quali  siamo  per  ora  del tutto estranei e che potrebbero trasmettere  a  noi,  futuro elettorato,  un'immagine riduttiva della vostra alta funzione." Io credo che sia doveroso da parte di  noi  tutti ringraziare i ragazzi che hanno collaborato alla preparazione di questo Consiglio, dopodiché direi di mettere in votazione il documento della Commissione. 

  Quindi io nomino gli scrutatori.. 

  Consigliere Trotta solo per dichiarazione di voto. 

TROTTA 

  Magari la faccio un po’ più lunga del solito, nel  senso che  credo  che  sia  importante riportare minimamente.. -minimamente eh, non è che voglio fare una  prosopopea-  quella che è stata anche la  ragione  della  mia  astensione  nella Commissione Consiliare e  anche  ripetere  un  giudizio  sul lavoro che è stato fatto. 

  Intanto voglio riconfermare, come già detto nello scorso Consiglio in cui abbiamo avviato questa discussione,  che  è stato importante aver rotto insomma questo.. diciamo,  vuoto di iniziativa politica del Consiglio Comunale su un  oggetto di lavoro politico-istituzionale  fondamentale  come  quello della questione giovanile. Quindi dico che  va  riconosciuto alla Commissione al Presidente lo sforzo  di  aver  comunque organizzato e comunque aver prodotto materiale,  riflessione ed elaborazione che ci consente in qualche  modo  di  uscire anche con questo documento in modo più maturo  diciamo,  con una cognizione più precisa su alcune questioni. 

  Noi  riteniamo  che  comunque  il  documento  che  viene proposto è un documento che assume un punto di vista  che  è un punto di vista anche che ha un certo rilievo,  ma  non  è esaustivo di quella che è comunque  la  visione  complessiva sulla condizione giovanile nella nostra città. 

  Noi pensiamo in modo particolare che ci debba essere  da questo punto di vista, oltre che quel  tipo  di  valutazione diciamo di carattere anche scientifico che nel  documento  è contenuta, una più stretta più precisa analisi su quella che dal nostro punto di vista è attualmente a  Livorno,  ma  non solo a  Livorno,  la  condizione  giovanile.  E  se  non  si affrontano in questo contesto -pensiamo alla questione della precarietà del lavoro, della precarietà  sociale  anche  dei giovani e quindi delle difficoltà che significano questo nel senso di impossibilità molto spesso di  poter  costruire  un progetto di vita autonomo, di poter  progettare  il  proprio futuro appunto quindi se non  si  affronta  questa  questione come non si affronta  quella  delle  dipendenze  che  non  è solamente la questione di assunzione di  sostanze  tossiche, ma  più  in  generale  il  problema  della  liberazione  dei giovani,  del loro sviluppo di una autonomia, di un'autodeterminazione ecco  delle  proprie..  come  soggetti maturi e liberi di scelte, ecco  questi  aspetti  insieme  a quello di un accesso ai servizi per i giovani e  insieme  al discorso di una partecipazione democratica  dei  giovani  al momento di costruzione poi delle scelte che in qualche  modo riguardano la città -e qui noto solamente una cosa su cui mi sembrava che ci fosse anche un elemento di  convergenza  non dico unanime, però larga- il problema dell'allargamento  del diritto di voto ai giovani a 16 anni per quanto riguarda  il voto amministrativo penso che sia un  passaggio,  da  questo punto di vista, fondamentale se vogliamo  appunto  non  solo ascoltare i giovani come abbiamo fatto  in  questa  fase  di Consiglio,  ma chiamarli in prima persona ad una responsabilità più forte  rispetto  alla  città.  Quindi  la partecipazione  democratica  è un dato importante, è importante  il Consiglio dei ragazzi, vediamo come strutturare il Consiglio dei  Giovani  che  viene  contenuto dentro quel documento; credo altrettanto che sia fondamentale  assumere  non  solo dal punto di vista istituzionale, come mi sembra che fino  ad  oggi  sia  stato assunto e serve anche il punto di  vista  istituzionale  per essere chiari, gli  spazi  auto gestiti  cioè  le  esperienze esistenti a Livorno di  spazi  giovanili  più  istituzionali forse, che non appunto spazi di carattere più informale dove i giovani si aggregano in maniera da  protagonisti,  portano avanti un progetto culturale e un progetto anche sociale  di un certo interesse comunque per la città. 

  Ecco, noi abbiamo bisogno di sviluppare questi segmenti. Questo documento che viene proposto non  li  coglie  secondo noi..  coglie  alcuni  punti  fondamentali  di  analisi  (la questione del lavoro, la questione dell'abbandono scolastico che sono credo punti rilevantissimi) ma non centra a  nostro avviso questi punti che sono credo altrettanto  fondamentali e per noi delle priorità. 

Nonostante questo -e  chiudo  con  la  dichiarazione  di voto- ci siamo sentiti di esprimere un voto contrario  anche se ripeto i contenuti sono pesanti, quelli che noi  portiamo nel senso che ci sono delle mancanze  dal  nostro  punto  di vista rilevanti, non ci siamo sentiti di esprimere  un  voto contrario, ma comunque per  l'apprezzamento  prevalentemente del lavoro svolto e un riconoscimento  politico  del  lavoro svolto,  pur  in  presenza  di questi elementi carenti esprimiamo un voto di astensione. 

PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Trotta. Consigliere Bianchi Massimo.. allora passiamo al Consigliere Volpi. 

  VOLPI  

  Mi associo a quello che ha detto Alessandro  Trotta  per quanto riguarda tutta quella serie di  tematiche  che  anche secondo  me  andrebbero  aggiunte  a  questo  documento.  In particolare le stesse richieste che  sono  state  lette  dal Presidente del Consiglio, le richieste  che  hanno  fatto  i giovani che sono tutte quante praticabili e che mi  sembrano in linea con quello che è  uno  sviluppo  sostenibili  della città.  Parlare  di  maggiori  strisce  pedonali  e quindi abbattimento anche delle barriere architettoniche, ho  fatto un'Interpellanza un mese fa per chiedere come mai  in  corso Mazzini fossero state fatte le nuove  strisce  pedonali,  ma non fosse stata abbattuta  la  barriera  architettonica  del marciapiede e ancora non mi è stata data risposta. 

  C'è un'insufficienza di  parcheggi,  questo  lo  abbiamo detto più volte. Occorre mettere mano a delle risorse  e  io spero  che  il  prossimo  Consiglio  Comunale  veramente  lo faccia, la prossima Giunta Comunale veramente  lo  faccia  e non tirare la coperta stretta da una parte e poi dall'altra, una volta tirandola via ai residenti e una  volta  tirandola via ai commercianti. 

  Occorre spazi per  musica,  concerti  perché  i  giovani possano frequentarli ed essere degli utenti anche partecipi. Occorre più parchi,  mi  sembra  che  tutti  stanno  dicendo questa cosa, quindi occorrono più parchi, aree a verde, aree a verde che siano ben tenute. Occorre rilanciare le giornate ecologiche; occorre dare delle borse di studio perché non ci sono soltanto gli studenti delle  scuole  superiori,  ma  ci sono anche quelli delle medie inferiori. 

  La questione dell'allargamento del  voto  amministrativo mi sembra una questione da tenere di conto, ma la  cosa  più importante  che  alla  fine  viene  fuori, è quella di un'occupazione stabile, cioè  il  futuro  che  noi  diamo  a questi giovani è un precariato. 

  Allora mentre una volta si parlava di "gavetta", ora  si parla di "situazione cronica", cioè di persone che  arrivano alla  soglia  di  una pensione che sono ancora con un'occupazione precaria. Questo è  il  futuro  che  vogliamo dare ai nostri giovani? Con una precarietà che è  anche  una questione sociale, perché si va poi ad interagire con  tutta la società e a determinare  una  società  che  è  molto  più debole. 

  Allora questa non è  la  nostra  idea  di  sviluppo,  la nostra idea di un futuro sostenibile a Livorno è diversa:  è un'occupazione duratura stabile, che quindi  sia  rilanciata con certi temi come quello del  turismo  sostenibile  e  che fino ad ora sono rimasti un po’ troppo nel cassetto. Occorre dare sicurezza e per esempio le stesse esternalizzazioni che il Comune purtroppo da una parte è costretto a fare,  ma  fa anche continuano a creare precarizzazione del  lavoro,  dare posti sicuri secondo me invece è un cambio  di  strategia  e occorre farlo ed è questo che ci chiedono i giovani. 

  Allora se quei documenti che il Presidente del Consiglio ha letto potessero essere votati come Ordine del Giorno  -se c'è bisogno li presentiamo  insieme  ad  altri  Consiglieri, questa è una richiesta  al  Presidente-  io  credo  che  sia opportuno, perché quei documenti contengono tutta una  serie di indicazioni puntuali  che  invece  non  trovo  in  questo documento che apprezzo, ma diciamo secondo me, manca di  una serie di conclusioni un po’ più  stringenti  che  invece  mi sembra  che  i  giovani  abbiamo  indicato,  quindi  sarebbe opportuno votare anche quei documenti come Ordine del Giorno e  mi  impegno  se  ci  sono  anche  altri Consiglieri a presentarli come Ordine del Giorno. Grazie. 

PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Volpi. Consigliere  Bianchi  Massimo, prego. 

  BIANCHI MASSIMO 

  Anch'io voglio apprezzare il lavoro che  le  Commissioni hanno compiuto. Poiché abbiamo espresso un parere favorevole al documento, mi limito solo a sottolineare tre cose: 

  Una riserva.  La  riserva  è  relativa  all'abbassamento ulteriore  del  diritto  di  voto,  forse  perché  ho  della democrazia un concetto alto, francamente mi  sembra  che  18 anni siano una soglia di possibile maturazione. 

  Prima  di  intervenire  su  queste  materie  -la  stessa questione vale ovviamente per il voto agli  immigrati-  sono materie complesse e  mentre  il  voto  agli  immigrati  sarà necessario poiché ovviamente per residenti  che  abbiano  da alcuni anni familiarità con un  territorio,  sarà  difficile poter continuare con una chiusura,  prima  dell'abbassamento dell'età dell'elettorato attivo e passivo, io  chiederei  un elemento di riflessione. 

  La seconda. Nella  città  la  difficoltà  di  luoghi  di aggregazione non è solo dei  giovani.  Per  battuta,  ce  ne accorgiamo in queste ore  dove  ad  esempio  sale  pubbliche disponibili  per  iniziative  e  così via sono esigue. Addirittura lo voglio segnalare,  mi  si  dice  che  in  una circoscrizione è sparita la sala delle riunioni! È  sparita per esigenze probabilmente ambientali. Allora io  credo  che per dare un contributivo (confusione in aula).. se  in una circoscrizione è sparita la sala, obiettivamente non  si può andare a fare nemmeno  la  "paesana"  fuori  perché  non abbiamo i mezzi per farlo, però voglio  fare  una  proposta: c'è un immobile di proprietà del Comune.. (confusione in aula).. tanto ora non ce la faresti-  dove  esisteva,  ed approfitto  del  fatto  che  c'è  l'Assessore  Matteoni,  un vecchio progetto ed è l'immobile della Casa  della  Cultura. Esisteva da tempo un progetto; quando si è parlato di  "Casa della musica", quando di "Centro espositivo"  è  chiaro,  la presenza  dell'Assessore  mi consente di chiedere un chiarimento che va alla prossima legislatura, sono d'accordo con Penco, ma è un immobile che nel passato  ha  svolto  una funzione importante, è entrato nella storia  della  città  e che da anni attende una soluzione. 

  La terza sollecitazione, Presidente,  riguarda  un  dato che non è emerso e che è emerso invece nel dibattito  quando abbiamo parlato del Bilancio preventivo del Sociale ed è  il dato che il disagio giovanile si manifesta sia attraverso le tossicodipendenze, in parte, ma anche attraverso i suicidi. 

  Io l'ho già detto una volta e lo ripeto: io credo che le strutture preposte che non hanno poca rilevanza sul Bilancio del Comune, abbiano in questa materia qualche ritardo.  Come i dati sulla  morte  per  tossicodipendenza  sono  in  parte falsati poiché alla fine del percorso magari  si  muore  per altre patologie, il dato sul disagio della città e giovanile lo si potrebbe acquisire andando ad ispezionare un dato  che non ci porta tra le ultime città d'Italia ed  è  quella  dei suicidi. 

  PRESIDENTE 

  Un po’ di silenzio per cortesia! 

  BIANCHI MASSIMO 

  So bene che è una  materia  non  simpatica,  però  ecco, proprio perché il documento dà l'avvio -mi  auguro-  ad  una stagione di sensibilità maggiore nei confronti dei  problemi dei giovani, mi  piacerebbe  che  da  parte  del  Sociale  e dell'U.S.L. venisse dato un contributo alla comprensione  di questo fenomeno che dicevo non ci colloca tra le  città  più esenti in Italia  di  questo  fenomeno.  Poi  per  il  resto naturalmente noi voteremo il documento. 

 PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Bianchi.  La  parola  al  Consigliere Lischi. 

LISCHI 

  Io ribadisco ancora una volta  come  l'iniziativa  delle commissioni è stata una iniziativa pregevole, e  costituisce questo documento sicuramente una prima traccia che invita il nuovo Consiglio ad  ascoltare  maggiormente  i  giovani  che costituiscono il futuro della  nostra  città.  Io  ribadisco ancora una volta che purtroppo in questa città  abbiamo  una denatalità allarmante, ed ecco perché il pensare ai  giovani può essere un elemento fondamentale per ripensare  tutte  le generazioni. E ribadisco ancora una volta che è fondamentale anche tener presente dei documenti come  quello  del  quarto Sinodo Diocesano di Livorno che appunto hanno fatto  proprio un Sinodo sui  giovani  e  richiamavano  un  elemento  molto importante: che il mondo dei giovani ha  fatto  capire  alla Chiesa che di  fatto  bisogna  spostare  l'attenzione  sulla famiglia,  sulla  Chiesa,  sulla  società, sulla scuola. Insomma, su tutte quelle  realtà  collegate  direttamente  o indirettamente ai giovani. 

  Allora questo è un elemento molto importante  perché  il nuovo Consiglio sarà chiamato a dare delle risposte non  più frammentate, pensando alle generazioni come ad una cosa a sè stante, ma pensandole in un sistema integrato. 

  Grazie. 

PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Lischi, prego Consigliere Solimano. 

  SOLIMANO 

  Grazie  Presidente.  Anche  noi  vogliamo  esprimere  il riconoscimento al Presidente della quinta  e  della  settima commissione per il percorso sinora fatto, per il  lavoro  ed anche per gli  esiti  che  questo  lavoro  ha  dato,  ed  il documento che stiamo votando questa mattina ne  è  solamente una sintesi. Il lavoro delle commissioni è stato  importante e la presenza dei ragazzi lo stesso. 

  Noi abbiamo espresso in  commissione  parere  favorevole anche se riteniamo che questo documento sia una  base  sulla quale cominciare a costruire un percorso  significativo  per la prossima legislatura. 

  Un dato  emerge  in  maniera  specifica:  i  giovani,  i ragazzi, qualunque sia la fascia di età  sono  portatori  di diritti, e come tali hanno bisogno di  rappresentare  questo valore assolutamente inalienabile. 

  Questo mi sembra un dato estremamente  significativo  ed importante  da  cui  dobbiamo  cominciare per fare una riflessione.  

  Il  secondo  aspetto:  i  ragazzi hanno bisogno di rappresentare una capacità ed una modalità comunicativa  che spesso non viene compresa dalla società degli adulti.  

  Dicevo che  noi  bisogna  affrontare  in  maniera  laica quello che non è un problema, quello che è una risorsa della nostra comunità.  E  abbiamo  bisogno  di  capire  come  noi favoriamo  forme  partecipative.  L'esperienza di questa commissione ci ha dato un  segnale  importante:  i  ragazzi, seppure in una minoranza evidentemente  ma  rappresentativa, di alcuni mondi hanno voglia di partecipare. Bisogna  capire come un'istituzione fatta di adulti inevitabilmente riesce a comunicare, a  conciliare  e  ad  integrare  possibilità  ed opportunità  per  far  sì  che  i  ragazzi  siano  anche i protagonisti di alcuni aspetti  della  vita  sociale,  della vita culturale e della vita politica. 

  Questo secondo me è il grande investimento  sul  quale.. poi è vero, un ragazzo non va mai visto come un  fenomeno  a sè stante, un ragazzo vive all'interno  di  contesti  più  o meno  importanti,  più o meno larghi, più o meno significativi. Si parte dalla  famiglia  e  si  esce,  è  un sistema ad anelli che i ragazzi..  che  tutti  i  costruiamo intorno a noi ma a maggior ragione i nostri ragazzi. 

  La riflessione che va fatta più che l'intervento  è  sul sistema, è sul  contesto  nel  quale  i  ragazzi  sviluppano capacità, sviluppano competenze e sviluppano anche identità. Noi bisogna favorire lo  sviluppo  sereno  dell'identità  di ciascun ragazzo. 

  È  ovvio  però  che  bisogna  anche  misurarsi  con  le difficoltà. I temi del lavoro, i temi del  rapporto  con  le dipendenze, e non solamente  con  le  tossicodipendenze,  il rapporto con  il  piacere  che  noi  bisogna  affrontare  in maniera laica, e  che  probabilmente  i  ragazzi  vivono  in maniera differente dalla nostra. E dunque far sì  che  siano interlocutori su un nuovo scenario che  appartiene  ai  loro immaginari e che appartiene anche ai loro sogni. 

  Bisogna  contaminarsi  con  quelli  che  sono  i nuovi linguaggi e le nuove modalità dei nostri  figli  soprattutto. Se noi riusciamo a fare questo probabilmente.. 

  fine lato 1. 

   ...riusciamo a definire meglio ed a collocare meglio le   questioni di cui stiamo discutendo. 

  PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Solimano. 

  Consigliere Argentieri, prego. 

  ARGENTIERI 

  Io  ho  approvato il documento sostanziale della commissione proposto dal Collega Vizzoni in quanto  in  quel documento  ritengo  che  siano evidenziati gli aspetti variegati di quella che è  la  problematica  dei  giovani  a Livorno. 

  E dico "gli aspetti  variegati"  perché  abbracciano  un largo spettro di quei problemi, ed ha tenuto di conto  delle sollecitazioni e delle osservazioni fatte  dai  ragazzi  nei vari incontri, ed è ovvio che  li  ha  trasposti,  o  li  ha presentati nella logica e nel linguaggio non politichese, ma nel linguaggio accessibile di questa istituzione che  non  è un linguaggio politichese, è un linguaggio che vuole  essere il punto di mediazione fra il cittadino e l'Amministrazione. 


  Per questo noi ci siamo  detti  favorevoli  ai  concetti esposti in quel documento  così  come  riteniamo  -e  questi aspetti  vanno  sottolineati-  che  le  critiche  fatte  dai giovani nel loro  insieme  sono  critiche  riguardanti,  che cosa? La vita sociale. È stata espressamente richiamata  la necessità di un riapprendere l'educazione civica a  tutti  i livelli,  all'interno  delle  scuole, nei vari livelli scolastici  ed  ovviamente  con  le ricadute di questa educazione civica  all'interno  del  contesto  cittadino  ed istituzionale. 

  È stata richiesta una maggiore attenzione a quelli  che sono i momenti di svago dei ragazzi, è  stata  richiesto  un momento di maggiore attenzione sia per quanto  attiene  alle forme dello svago, sia come  approcciare  alle  forme  dello svago. Ma, sembra  quasi  di  farlo  passare  un  po’  sotto silenzio,  non  è  stato  per  esempio  affrontato  in  modo adeguato dagli stessi ragazzi il concetto della necessità di creare lavoro in questa città. 

  Evidentemente per i giovani,  e  si  capisce  abbastanza facilmente.. i giovani stanno in casa, non hanno il problema immediato, specialmente nelle varie fasce di età, del lavoro e quindi la loro ottica si ferma a quei problemi che  vivono in modo più diretto, e quindi i  problemi  della  scuola,  i problemi della mobilità all'interno della città, i  problemi del tempo libero. Fermo restando il fatto  che  il  problema della scuola potrebbe essere tranquillamente  rapportato  al problema del lavoro per coloro i  quali  hanno  cessato  gli studi. In questa logica. 

  Hanno chiesto di  conseguenza  maggiori  parcheggi,  una maggiore tolleranza nei confronti dei giovani delle macchine che lasciano parcheggiate in aree destinate  al  loro  tempo libero, hanno fatto avanzato idee e sollecitazioni perché si creino  in  città  condizioni  di  vivibilità  differenti  e sicuramente più idonee a quelle che sono le loro esigenze. 

  Ma  allora  viene  da  chiedersi:  ma  hanno  ragione  a chiedere queste cose, oppure no? 

  Vedete, io credo che loro abbiano profondamente ragione, ma non lo dico per demagogia. Ma se voi uscite la sera -come capita a chiunque- e andate anche sul lungo mare  di  questi tempi, la sera  alle  otto  o  alle  nove  è  tutto  chiuso, continua ad essere tutto chiuso. I  giovani  devono  crearsi dei punti di incontro, dei punti di riferimento  laddove  si debbano avere le loro relazioni personali. Ma dove vanno? 

  Allora bisogna che vadano in un pub a  bere  magari  una birra, a fumare  eccetera  eccetera,  e  sentono  l'esigenza quindi di stare poi tutti raggruppati e di  raggrupparsi  in ambiti chiusi. 

  Il  punto  che  volevo  sottolineare  comunque è che evidentemente questa città rappresenta per certi aspetti  un punto di sofferenza nella visione giovanile di una città che deve dare la possibilità di vivere  socialmente  la  propria vita. Cosa che indubbiamente risulta essere carente. 

  Ma la proposta  che  facciamo  attraverso  il  documento approvato è quella di  arrivare  alla  realizzazione  di  un Consiglio Comunale dei giovani.  E  io  questa  proposta  la condivido, anche questa condivido. Per quale motivo?  Perché noi  ci  lamentiamo  sempre  di  vedere  i  giovani  che  si allontanano  dalla  politica  e  dalla  vita istituzionale trascinati magari da altre cose. 

  Allora la realizzazione e la creazione di  un  Consiglio Comunale per i giovani e dei giovani non può che essere quel qualche cosa di educativo che riavvicina,  quanto  meno tanti giovani, io mi auguro tanti - tantissimi  giovani,  al concetto di gestione della vita cittadina, di  gestione  dei problemi, in una logica differente e sicuramente più  matura e non disinteressata per quanto riguarda poi  la  caduta  di valori  che  possono  essere  trasmessi  invece attraverso l'utilizzo del  tempo  libero  davanti  ad  una  televisione spazzatura, o comunque sicuramente lontana dall'insegnamento dei valori dei cittadini. 

  Ecco,  per  questo  noi  sosteniamo  questo documento, sosteniamo fortemente l'esigenza di costituire un  Consiglio Comunale dei giovani perché questo è un  elemento  educativo del cittadino. 

 PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Argentieri. 

  Consigliere Vizzoni, prego. 

 VIZZONI 

  Io naturalmente, per pronunciare il voto favorevole, ma soprattutto per esprimere la mia soddisfazione che poi è  la soddisfazione  delle  due  commissioni  che  hanno  lavorato al clemente su questo problema.. Soddisfazione anche  per  le dichiarazioni che ha fatto il Collega Trotta il  quale,  pur annunciando voto di astensione,  ha  però  riconosciuto  che intanto  ci  siamo  avvicinati,  per  la  prima  volta nel Consiglio Comunale, al problema dei giovani. E  noi  abbiamo voluto discutere di questo problema proprio per le cose  che diceva lui non abbiamo trattato a sufficienza, ma che ci sono e sono state il  motivo  per  cui  ci  siamo  avvicinati  ai problema, e cioè le dipendenze di tutti i tipi che purtroppo nella nostra realtà, per chi fa un'attività come la mia,  si sa  che  sono  in  aumento.  Quindi  il  cosiddetto  disagio giovanile è in aumento e bisogna non far finta di nulla,  ma cercare di capire il perché.  Il  perché  ce  l'hanno  detto loro, il contenuto è anche  del  documento,  e  cioè  questa mancanza di problemi per il futuro. 

  Abbiamo tanti giovani che non si pongono il problema del domani,  il  collega  Bianchi  parla  spesso  del fenomeno suicidio. Che meno male che da noi  non  è  così  frequente, però sono frequenti gli incidenti che  se  si  va  a  vedere spesso non sono incidenti,  ma  sono  un  qualche  cosa  che comprendono anche una certa volontarietà. 

  Da qui la necessità di accedere a quello che ci chiedono questi ragazzi e  cioè  una  maggiore  informazione  ed  una maggiore possibilità di espressione. 

  Io spero che nelle prossime legislature si  tenga  conto di queste richieste e cioè di fare più formazione ai giovani che capiscono più di quanto noi si immagini, e di  lasciarli esprimere quello che hanno nell'animo, cosa che oggi trovano difficile  fare  e  nella  società,  e nella scuola, e addirittura nella famiglia. Grazie. 

  PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Vizzoni. 

  Consigliere Tamburini, prego

TAMBURINI 

  Questo è un argomento che io ritengo di  grande  valenza anche se mi sembra interessi  poco  al  Consiglio  Comunale, vista la scarsa presenza dei membri del Consiglio stesso. 

  Grande valenza perché naturalmente, mentre magari  io  e Penco possiamo dire di rappresentare il passato,  i  giovani rappresentano il nostro futuro. 

  E quindi è importante riuscire a parlare  e  riuscire  a capire le esigenze dei giovani. 

  Noi voteremo a favore di questo documento,  ma  soltanto per il fatto che noi riteniamo che  rappresenti  un  obbligo morale. Un obbligo morale per il prossimo Consiglio Comunale che affronti fin dall'inizio questa tematica, e  cercare  in qualche  modo  di  avvicinarsi  noi  anziani,  nella  grande maggioranza dei casi, ai giovani. 

  Quindi vale soltanto per noi il documento  come  impegno morale per il prossimo Consiglio Comunale e per  i  prossimi Consiglieri Comunali. 

Perché  io  fin  dall'inizio,  e  lo  ripeto qui per l'ennesima volta, avevo manifestato le mie  perplessità.  Le mie  perplessità  non  sull'argomento, ma sullo schema procedurale  che  ha  portato  questo  argomento  ad  essere trattato sia in Commissione che in Consiglio Comunale. 

  Io ritengo che affrontare una  tematica  del  genere  in modo talmente vasto, talmente grande e talmente generico non sia utile. Si cerca di parlare di tutto, ma  non  affrontare nello specifico i singoli problemi. 

  Io  ritengo  in  contrario  che  il  prossimo  Consiglio Comunale dovrà affrontare  questo  argomento  procedendo  per step. Parlare per esempio dei giovani e le dipendenze,  come le chiama il Consigliere Solimano, parliamo più  chiaramente dei giovani e della droga, dei giovani  e  l'alcool,  perché questo è un fenomeno  che  mi  sembra  di  aver  capito  che purtroppo interessa una buona parte della gioventù nostra. 

  Parlare dei giovani e la scuola, parlare dei  giovani  e del lavoro, parlare dei  giovani  ed  il  tempo  libero,  ma sempre e soltanto  per  step.  Affrontare  nel  dettaglio  i singoli argomenti ed affrontarli anche in commissione magari con la presenza di esperti di ogni singolo settore. 

  E soprattutto  poi  affrontare  l'argomento  giovani  in relazione alle varie fasce di età.  

  Io  l'ho detto già in un'altra occasione, ho un'esperienza diretta:  due  figli  che  hanno  10  anni  di differenza l'uno dall'altro -26  e  16-  ed  hanno  bisogni, aspettative,  desideri e caratteristiche completamente diverse.  Quindi  non  possiamo assolutamente affrontare l'argomento giovani partendo da un  età  di  12-13  anni  ed arrivare a fino  a  26-27  anni.  Anche  qui  va  fatta  una divisione settoriale. A parte il fatto che qui sento parlare di  giovani e soprattutto sento parlare anche di giovanissimi. 

  Io ritengo che  l'approccio  a  queste  tematiche  debba avere un limite.  

  Tempo  fa,  in  occasione  di  una  Commissione, venni rimproverato dalla madre di  uno  di  questi  bimbi,  ma  io ritengo -e continuerò a ritenerlo  ancora-  che  parlare  di questi temi con bambini di 10-11-12 anni non sia  pensabile. Il bambino a 10-11-12 anni deve  avere  la  sua  vita,  deve avere i suoi  divertimenti,  studiare  educazione  civica  a scuola, ma soprattutto pensare allo studio e soprattutto  al divertimento. Ogni età deve avere la  sua  ragion  d'essere. Non è pensabile. 

  Poi è chiaro, a 15 - 16 anni cominciare i primi approcci alla tematica politica in modo da formarsi un  orientamento, un'idea e poter arrivare quindi a 18 anni  ed  esprimere  le proprie valutazioni in maniera sufficientemente fondata. 

  Toccare bimbi al di sotto di queste età sinceramente  mi ricorda i tempi passati che io non mi auguro ritornino nè  a destra e nè a sinistra, nè la gioventù comunista del vecchio impero sovietico e nè i giovani balilla del regime fascista. 

  Ogni età ha le sue esigenze, i  suoi  desideri,  le  sue aspettative, i suoi bisogni. Grazie. 

PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Tamburini. 

  Non ci sono più  interventi.  Prego  gli  scrutatori  di prendere posizione. 

  Scutatori: Consigliere Tamburini, Consigliere Spagnolo e Consigliera Fornaciari. 

  Prego prendere posizione. 

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  30 (Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri, Federici, Volpi,

Sidoti, Bufalini, Cavallini, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Lischi, Argentieri, Bottino, Triglia, Vanni, Fornaciari, Trotta, Lucarelli, Neri, Penco, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Cosimi, Bianchi Massimo, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini)

Componenti votanti         n. 26

Voti favorevoli                  “  26 (Bianchi Enrico, Gulì, Sgherri, Federici, Sidoti,

                                                      Bufalini, Cavallini, Solimano, Mirabelli, 

                                                      Tocchini, Lischi, Argentieri, Bottino, Triglia,

                                                      Lucarelli, Neri, Penco, Spagnolo, Simonti,

                                                      Di Rocca, Cosimi, Bianchi Massimo, Vizzoni,

                                                      Conti, Amadio e Tamburini)

Voti contrari                     “     /

Astenuti                             “     4 (Volpi, Vanni, Fornaciari e Trotta)

E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – il documento relativo all’oggetto è approvato.

ATTO N. 83 DEL 13 MAGGIO 2004

Oggetto: APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI.

(del C.C. del 17/2/04; 2 e 3/3/04; 15 e 16/3/04; 25/3/04 e 5/4/04)

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800004225&NP=6
ATTO N. 84 DEL 13 MAGGIO 2004

Oggetto: COMUNICAZIONE DELLA CONSIGLIERA AMADIO: INTITOLAZIONE DI UNA VIA O DI UNA PIAZZA DI LIVORNO AI “MARTIRI DELLE FOIBE”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Bufalini, Cavallini, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Lischi, Argentieri, Bottino, Triglia, Vanni, Fornaciari, Trotta, Lucarelli, Neri, Penco, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Cosimi, Bianchi Massimo, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini.

PRESIDENTE 

 Ora  dò  la  parola  alla  Consigliera  Amadio  per  la comunicazione sull'intitolazione di  una  via  o  piazza  di Livorno ai martiri delle foibe. 

  Prego Consigliera Amadio. 

  AMADIO 

  Mi dispiace per l'assenza del  Sindaco,  e  dico  questo perché sono ormai tanti anni ed  in  tante  occasioni  mi  è capitato di  chiedere  a  quest'aula  ed  al  Sindaco  ormai uscente di poter intitolare una strada o  pia  piazza  della nostra città  ai  martiri  delle  foibe  esattamente  come  è successo in tante altre città italiane  anche  se  governate dal centro sinistra. La  prima  che  mi  viene  in  mente  è Firenze e Roma. 

  Il Parlamento, con un risultato  devo  dire  trasversale perché alla Camera questa  proposta  ha  avuto  500  voti  a favore e penso al Senato più o meno la stessa cosa, è  stata votata per il 10 di gennaio la "giornata del  ricordo",  una giornata cioè per ricordare le vittime delle foibe. In  base a questo possiamo dedurre che nello  stesso  Parlamento  c'è stato un accordo proprio su questo argomento proprio  perché qui si tratta di rispettare  la  memoria,  il  dolore  e  la tragedia di italiani, esattamente come lo siamo noi. 

  Di conseguenza io  chiedo  che  quest'aula,  soprattutto adesso che siamo  a  fine  legislatura  o  per  meglio  dire consigliatura, ritrovi uno spirito unitario -del  resto  non c'è mai stato, ma magari oggi troviamolo- proprio per  poter ricordare questi nostri italiani che hanno subito quello che hanno subito  e  che  ovviamente  tutti  possiamo  conoscere leggendo i libri di storia o ascoltando le testimonianze  di chi è riuscito a sopravvivere. 

  Io vorrei ricordare  le  parole  del  Presidente  Ciampi quando ha definito la tragedia delle foibe un  qualche  cosa che ormai fa parte della memoria dell'Italia. 

  E lo stesso Violante, dichiarandosi favorevole, ha detto che era giusto  portare  avanti  questa  argomentazione  per spezzare la congiura del silenzio.  E  -ripeto,  riporto  le parole di Violante- fino  ad  ora  c'è  stato  il  buio  più assoluto ed il silenzio più  assoluto  su  questo  argomento proprio a causa della sinistra che si sentiva in  colpa  per un fenomeno determinato dal regime comunista di Tito. 

  Allora io chiedo ufficialmente, per l'ultima volta visto che siamo alla fine, di fare in modo che anche la  città  di Livorno abbia una strada o una piazza intitolata ai  martiri delle foibe, questo per ricordarli. Da più parti si dice che la storia deve essere ricordata ed io rispondo che tutta  la storia deve essere ricordata senza omettere niente  in  modo da dare  la  possibilità  alle  generazioni  future  di  non ripercorrere gli errori del  passato.  Errori  che  ci  sono stati sia da una parte che dall'altra. 

  E poi al di là del ricordo o della memoria è giusto  che vengano in qualche modo ricordati ed onorati degli  italiani che sono stati trucidati per la solo colpa di essere appunto italiani, esattamente come lo siamo noi. 

  Grazie. 

 PRESIDENTE   

Grazie Consigliera  Amadio.  La  parola  al  Consigliere Conti. 

  CONTI 

  A me sembra che questo sia  un  momento  particolarmente rispondente a  quello  che  ha  prospettato  il  Consigliere Amadio. 

  In ricordo  di  persone  che  sono  state  semplicemente trucidate per opera di barbarie da  parte  di  qualcuno  che voleva gabellare il tutto  come  una  lotta  di  ripresa  di determinati territori in termini di liberazione. 

  Dico  un  "momento  particolarmente propizio" perché proprio in questi giorni noi stiamo condannando con  la  più assoluta determinazione quello che sta avvenendo in un'altra parte del mondo ed  in  particolare  in  Iraq  e  che  ci  è testimoniato da  reperti  fotografici  che  ormai  tutte  le televisioni ci stanno fornendo, e tutti i giornali ci stanno ricordando. E non solo  quei  reperti  fotografici  relativi alle torture comminate ad alcuni  prigionieri  delle  carceri tenute da alcuni marines degli Stati Uniti,  ma  anche  alla decapitazione orripilante ed orribile -io  non  saprei  come giustificarla e come dichiararla- qualcosa di effettivamente inumano che molti pochi in Italia all'oggi stanno ricordando o  stanno  sottolineando,  ma  che  sta  a  dimostrare  come effettivamente la barbarie debba essere  tenuta  a  distanza ieri come  oggi.  Ed  oggi  per  ricordare  queste  barbarie inflitte, non ad irakeni ma ad italiani, è opportuno -così come  diceva  la  Amadio pensare  all'intitolazione  di una strada, di una piazza o di quel che si voglia in analogia  a quello che è avvenuto in altre  città  italiane  ai  martiri delle foibe -martiri titini ricordandosi che,  a  prescindere da chi è stato il persecutore, il  martire  in  quanto  tale rimane. E quindi direi che tutto questo ci  dovrebbe  vedere uniti in un voto alla unanimità. Grazie. 

PRESIDENTE 

  Grazie  Consigliere  Conti.  La  parola  al  Consigliere Triglia. 

TRIGLIA 

  Il 10 febbraio è stato istituito il "giorno del ricordo" in memoria delle 20.000 vittime  delle  foibe.  Migliaia  di italiani trucidati e buttati vivi in queste immense  caverne dai partigiani di Tito. Tra le vittime  tantissime  donne  e molti  bambini,  intere famiglie, tutti impietosamente trucidati nelle foibe per il solo motivo di essere italiani. 

  Queste, trasformate in fosse  comuni,  resteranno  quale testimonianza di un sacrificio che si è voluto ignorare fino ad oggi come indicazione ai giovani di come  la  storia  può essere nascosta, ma che prima o poi esce fuori con tutta  la sua drammaticità. Non in nome di un revisionismo storico, ma in nome di una realtà accaduta e vissuta. In quel periodo vi fu una fuga da questi territori degli esuli istriano dalmati -si parla di almeno 350.000 persone- fuggiti dalle loro case dopo la cessione di Istria, Fiume e Zara alla Iugoslavia in seguito alla  sconfitta  dell'Italia  nella  seconda  guerra mondiale. 

  Questa è la storia che oggi  è  emersa  in  maniera  più evidente che nel passato con un voto quasi  plebiscitario  a Montecitorio l'undici di febbraio sulla proposta di A.N.  di concedere un riconoscimento  onorifico  ai  congiunti  delle vittime delle foibe. 

  502 voti sì, 4 astenuti, 15 no: i  D.C.  e  Rifondazione Comunista. 

  Questi eventi si possono  definire  atti  di riconciliazione  nazionale  con  una  forte  motivazione  di verità e di giustizia come  espresso  dal  Presidente  della Camera Pier Ferdinando Casini. 

  Il  10  febbraio  saranno  previste  iniziative  atte  a diffondere la conoscenza dei tragici  eventi  con  incontri, convegni e dibattiti. 

  Queste iniziative saranno dirette anche a valorizzare il patrimonio culturale degli italiani di Istria,  di  Fiume  e della Dalmazia. 

  Il ricordo di quella tragedia  diventerà  patrimonio  di tutta la nazione e dovere delle istituzioni. 

  In questa occasione del voto  ricordo  che  il  ministro Tremaglia ed il Segretario Nazionale dei D.S. Piero  Fassino si sono stretti la mano, ed infatti Fassino aveva detto: "È tempo di dire che quella pagina di storia appartiene a tutti noi.  Nessuno  che  non  sia  fazioso può ignorare le aggressioni  e  le  angherie  fasciste  nei  confronti  della Iugoslavia, ma anche questo non può significare né le foibe e né la vergogna dell'esodo." Questo aveva detto. 

  Il Presidente della Repubblica Ciampi, come ha ricordato anche la Amadio, ha affermato: "La  Repubblica,  consapevole dei valori universali di libertà  e  di  democrazia  che  le istituzioni nazionali ed  europee  hanno  saputo  costruire, ricorda quegli eventi con dolore e con rispetto." 

  Per queste motivazioni auspico che il Consiglio Comunale si esprima in modo favorevole alla proposta di imprimere  un ricordo indelebile nella  tragedia  delle  foibe  attraverso l'intitolazione di una strada o di una piazza come proposto, ricordando che la sola colpa di queste vittime era quella di essere italiani. Grazie. 

PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Triglia. 

  La parola al Consigliere Vizzoni. 

VIZZONI 

  Noi  come  socialisti  non  abbiamo  alcuna  remora ad intraprendere questa pratica di intitolazione di una  strada ai martiri delle foibe. 

  Devo ricordare che noi per principio siamo contro  tutte le violenze.  Violenze  dovute  ai  più  disparati  fattori: estremismi nazionalisti o  ideologie  religiose  portate  ad estreme conseguenze. 

  Per  cui  ben  vengano  intitolazioni  che  invitano  ed educano le cittadinanze a sentimenti di pace e di convivenza pacifica. Effettivamente in quelle foibe, come in tanti casi di genocidi, hanno trovato la morte  persone  incolpevoli  e completamente innocenti. 

  Ci sarà stato anche qualcuno che aveva delle  colpe,  ma la maggior parte di questi assassini di massa coinvolgevano familiari e bambini che non c'entravano nulla  assolutamente con queste questioni. 

  A proposito delle intitolazioni delle  strade  io  credo che l'Assessore Matteoni faccia parte di questa  Commissione che  prima  era  come  funzione attribuita alla quinta Commissione. Io devo ricordare che c'era una  richiesta  per intitolare una strada al primo deputato socialista  italiano che era Andrea Costa il quale era oltre tutto un  pacifisti, un riformista ed un antiviolenza, per cui  credo  in  questo spirito, e cioè di inneggiare alla non violenza, si potrebbe anche prendere  l'iniziativa  di  dare  un'intitolazione  di questo tipo ad una strada all'Onorevole Andrea Costa. 

  Grazie. 

PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Vizzoni. 

  La parola al Consigliere Tamburini. 

TAMBURINI 

  Vedo che stanno intervenendo soltanto i Consiglieri  del centro destra ed il Prof. Vizzoni che  in  effetti  a  volte tiene una posizione anomala. 

  Comunque mi sembra normale e mi sembra logico, e d'altra parte è un qualcosa che  interessa  più  a  noi  che  a  voi evidentemente. 

  Poco tempo fa è stata votata alla Camera  la  Legge  che istituisce  la  "giornata  della  memoria"  in  ricordo  dei martiri e delle foibe. È stata approvata all'unanimità. Per "unanimità" intendo da tutti i partiti cosiddetti "normali", perché  contro  ha  votato  Rifondazione  Comunista ed i Comunisti Italiani  che  obiettivamente  ritengo  che  siano soltanto  dei  reperti  archeologici  da tutelare e da proteggere.  

  Per il resto il Parlamento ha votato a favore di  questa "giornata della memoria". 

  È un evento di grandissima, di enorme valenza.  Valenza simbolica e valenza morale che noi attendevamo da  circa  60 anni. 60 anni durante i quali avete -voi, cari  amici  della sinistra- imposto la vostra storia falsa e bugiarda. Falsa e bugiarda questa storia  insegnata  dalla  maggior  parte  di insegnanti di  sinistra,  insegnata  a  studenti  ed  a  più generazioni di studenti. E questo non  è  revisionismo,  una parola che a voi dà tanto fastidio. Questo è  semplicemente il  giusto, doveroso, logico, normale tentativo di ristabilire almeno a 60 anni  di  distanza,  la  realtà,  la verità storica su quella tragica vicenda. 

  Migliaia di uomini, donne e bambini inermi trucidati per l'unica colpa, che è stata ripetuta più volte qua dentro, di essere italiani. Non fascisti, non nemici, essere italiani. 

  Io ritengo che ormai questo processo sia  irreversibile, volenti o nolenti, cari amici  della  sinistra.  E  fra  non molto verrà messa -non dico in discussione,  perché  il  suo valore è sicuramente stato apprezzato- in discussione  anche la famosa resistenza. Ripeto,  fenomeno  altamente apprezzabile perché ci ha permesso di sederci al tavolo degli alleati vincitori, ma volenti o nolenti,  cari  amici  della sinistra, dovrà essere ridiscussa anche questa pagina. 

  Si dovrà pur scrivere che fino a pochi mesi prima  della fine della guerra i  partigiani  in  Italia  erano  soltanto 9000, e soltanto pochi mesi dopo diventarono 200.000. 

  Questo prima o poi andrà detto. Andrà detto. 

  Andrà  detto  anche  che  accanto  alle  Brigate Rosse combattevano le Brigate Bianche, e che  le  Brigate  Bianche combattevano davvero per la libertà, per la democrazia e per l'affermazione dei principi  democratici,  egualitari  e  di libertà. 

  Mentre invece le  Brigate  Rosse  combattevano  solo  ed esclusivamente per  istaurare  anche  in  Italia  un  regime comunista  e  ricomprendere  l'Italia  nel  famoso  paradiso dell'Est Europeo, che poi vediamo tranquillamente  che  fine abbia fatto. 

  Anche volenti o nolenti  andrà  rivista  la  figura  del migliore, di Togliatti. Anche lui, non andrà dimenticato ciò che nella guerra di Spagna, e non andrà dimenticato ciò  che ha fatto in Italia, quando perfettamente a conoscenza  degli eccidi, sono morti più anarchici e comunisti in  Spagna  per mano delle Brigate Comuniste dei volontari di Spagna... 

TROTTA 

  Te la voti da solo questa proposta. 

TAMBURINI 

  No no. 

TROTTA

  Allora io me ne vado. Io l'avrei votato. 

TAMBURINI 

  È facile, è facile. 

TROTTA 

  Io l'avrei votato perché come hai detto te al Senato  la giornata  delle  foibe  è  stata...  Ma  se ne fai una strumentalizzazione  politica  di questa natura questo provvedimento te lo voti. 

TAMBURINI 

  Non è strumentalizzazione, è verità. È verità  Mauro,  a voi dà fastidio la verità. 

  Io non credo... Ricordatevi,  e  qui  concludo,  che  in Spagna esiste  un  cimitero,  un  luogo  cioè  dove  vengono raccolti i caduti della guerra, un cimitero che  unisce,  ma questo pochi anni dopo, non 60 anni dopo,  un  cimitero  che raccoglie le tombe dei caduti da  una  parte  e  dall'altra. Questo in Spagna dove la guerra civile è costata più  di  un milione di morti, ma pochi anni dopo c'è stata la volontà di ricostruire l'identità e l'unità nazionale senza bugie  e senza falsi storici. Questo in Spagna.  

  Io mi auguro che a distanza  di  60  anni  questo  possa avvenire anche in Italia. 

  Deve necessariamente avvenire anche in Italia. Dimenticare il  passato,  non  rinnegarlo,  ma  dimenticare  e costruire insieme, insieme, un'Italia non più divisa da odio feroce e da volontà di distruzione dell'avversario.  

  Io sono certo che prima o poi  ci  arrideremo  anche  in Italia. Grazie. 

PRESIDENTE 

  Prego Consigliere Lischi. 

LISCHI 

  È un fatto sicuramente di crescita ed io  lo  definisco anche un segno di democrazia che  una  tutta  città  ricordi tutta la storia, soprattutto attraverso dei segni come anche l'introduzione di una strada.  Occorre  fare  memoria  e  mi aspetto che il Consiglio, nonostante alcune voci  isolate  e magari anche criticabili, dia un segno di maturità prendendo esempio da quello che ha fatto il Senato. Grazie. 

PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Lischi. 

  La parola al Consigliere Bianchi Massimo. 

  BIANCHI MASSIMO 

  Tardivamente  affrontiamo  alcuni  dei  passaggi  ancora irrisolti rispetto al secolo che ci ha lasciato. 

  Vedete, ormai il giudizio storico  su  quelli  che  sono stati gli ismi che hanno caratterizzato il del  novecento  è dato. La si può ribaltare come si  vuole..  il  nazismo,  il fascismo, il comunismo sono state tre ideologie che  laddove si sono realizzate hanno  portato  alla  distruzione,  alle guerre, alle  misure  di  sterminio  delle  minoranze,  alle religioni represse e così via. 

  Questo giudizio è acquisito. Il dramma è che  in  questo secolo che è iniziato da poco c'è il rischio  che  a  queste ideologie si sostituisca il fondamentalismo  religioso,  che non è meno pericoloso di questi ismi. 

  Noi  ci  portiamo  oggi  dietro  un  dibattito  che se affrontato serenamente credo possa far  dare  dal  Consiglio Comunale di Livorno  la  stessa  risposta  che  ha  dato  il Parlamento.  Vedi: fra pochi giorni si commemorerà l'ottantesimo anniversario della morte di Matteotti. 

  I valori di questa Repubblica sono lì, sono nella  Carta Costituzionale, sono nei tanti che si sono battuti perché 20 anni di oscurantismo venissero sostituiti da una  Repubblica Democratica laica, dove ovviamente i  valori  fondanti  sono quelli presenti nella Carta Costituzionale. 

  Vi sono forze provenienti dallo scorso secolo che devono ancora fare qualche conto con  la  storia.  Lo  dico  perché fortunatamente vengo, e per famiglia e personalmente, da  un mondo insospettabile. 

  Vedi:  oggi la pubblicistica anche di sinistra giustamente affronta pagine rimaste oscure perché il  mondo, essendo diviso in due, non ha dato luogo fino in fondo  alla possibilità di ispezionare. Il fatto che in  un  momento  di una guerra civile in un'Italia bombardata, occupata  in  due parti, ci possono essere  stati  degli  eccessi.  Certo.  Il fatto che l'Italia usciva da una guerra che  non  era  stata voluta, ma che l'aveva umiliata, è chiaro che può dar  luogo a risentimenti. Può dar luogo anche ad episodi di  cui  vedo il libro di Panza si è occupato ampiamente. 

  Ci può essere stato chi allora, nato e  vissuto  -questo l'ha detto il Presidente Violante  e  secondo  me  ha  fatto bene- in un regime avendo valori e certezze che non sono  le nostre, ma che erano quelle, poi si è  trovato  dalla  parte sbagliata. 

  Io credo che sono passati 60 anni e se rimangono fermi i valori fondanti della democrazia e della Repubblica,  questa Repubblica e questa democrazia che ha  saputo  resistere  al terrorismo, ha saputo resistere alla divisione del mondo  in due, alle influenze  straniere,  può  aprire  queste  pagine cercando di pacificare, ma  sapendo  bene  che  non  si  può annullare il giudizio della storia. Allora, la storia  porta che  con  grande  fatica,  attraverso  guerre mondiali e quant'altro, la democrazia è diventata per l'Italia una cosa che dobbiamo sentire come nostra. 

  Allora se in questo processo nei confronti di  cittadini inermi che avevano il difetto di essersi trovarti, certo sul confine, e di essere italiani... noi, frequentando  Trieste, ma anche  i  profughi  presenti  sul  territorio  nazionale, sappiamo quelle che furono le vicende dolorose e ci dobbiamo anche ricordare che non furono gli iugoslavi ad entrare  per primi in Trieste, ma  furono  gli  italiani  da  Trieste  ad andare in Iugoslava, e poiché nessuna guerra ha mai  risolto un problema, è chiaro che questi italiani  hanno  pagato  le conseguenze.. purtroppo le hanno pagate gli innocenti invece che gli autori come spesso avviene, del fatto che quando  si va a fare le guerre purtroppo  si  rischia.  Lo  dico  perché -vedi- nella mia lista al primo posto c'è uno che è  nato  a Pirano, per cui figuriamoci se noi possiamo pensare  che  le foibe siano una  cosa  che  fa  arrossire.  Basta  andare  a Trieste.  Nelle  foibe  ci  sono stati buttati operai, imprenditori, preti, comunisti, socialisti,  cattolici,  non dico massoni perché per 20 anni la massoneria in Italia  era stata profanata dal '22 in poi, però se si conosce la storia si sa che non siamo andati.. abbiamo ricevuto quando si  era andati, e purtroppo queste sono le conseguenze delle guerre. 

  Allora, sono passati  60  anni,  io  credo  che  Livorno dall'alto di questa grande  capacità  di  coesistenza  possa chiudere bene questa pagina. Allora io  sono  favorevole  in questo senso al fatto che  si  ricordino  i  morti  di  quel tragico  periodo.  E  credo  che  nessuno  possa  ovviamente scaricare sulle vittime le responsabilità che sono già state giudicate dalla storia. Vi sono passaggi su cui ormai  si  è acquisito... devo dire che io ho guardato con piacere e  con favore per  esempio  le  posizioni  assunte  dal  Segretario Nazionale di A.N. nei confronti di una pagina  vergognosa  e dolorosa di questo paese. Di un paese nel quale c'era la più antica comunità ebraica del mondo e che venne macchiato  dal fatto che si fecero leggi speciali per allontanare i bambini dalle scuole. 

  Su queste cose si sono compiuti grandi passi in  avanti. E credo non sarà stamattina l'oggetto delle foibe a dividere il Consiglio Comunale di una città come la nostra  che  deve sempre  puntare sui valori della democrazia, della coesistenza  plurietnica,  pluri religiosa  e  per  la  pace. Tenendo di conto  che  quando  si  parla  di  pace  dobbiamo guardare il mappamondo, ed oggi  i  paesi  democratici  sono meno dei paesi non democratici. 

  Vedete, è  venuto  -e  lo  voglio  dire  per  battuta  e mi scuserete- il Primo Ministro cinese ed io ho visto un coro da destra a sinistra.. capitalisti e tappeti rossi...  vedi, il giorno che il  mercato  sottovaluta  i  valori..  C'è  un rapporto di Amnesty International  che  dice  che  in  Cina, negli Stati Uniti, a Cuba e nei Paesi Arabi c'è la  pena  di morte e viene applicata in una percentuale alta  ogni  anno. Vedete, non può essere il mercato che sopravvaluta i valori, se la pena di morte è, come le  torture,  come  le  prigioni speciali, ignominosa bisogna  avere  il  coraggio  di  dirlo altrimenti  i  paesi  democratici  prima  o poi verranno circondati e sopraffatti. 

  Allora la decapitazione dell'altro giorno vale purtroppo le  torture  che  si  fanno  in  spregio  ai  diritti  della convenzione di Ginevra, vale quei tanti che non hanno voce  e che ogni anno subiscono la pena di morte. 

  Ecco, io penso che in  questo  senso,  al  di  là  delle differenze che ci sono e delle storie diverse,  il  Consiglio Comunale potrebbe compiere un atto di equilibrio. 

PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Bianchi. 

  La parola al Consigliere Di Rocca. 

  DI ROCCA 

  Poche  parole.  Io  credo  che,  almeno personalmente, concluderò la mia esperienza in Consiglio  Comunale  con  un atto di immaturità.  Mi  dispiace  per  l'amico  Lischi  che chiedeva un  atto  di  maturità,  ma  ho  l'impressione  che concluderò  con  un  atto  di  immaturità  e  anche  un  po’ squilibrato riprendendo le parole di Massimo Bianchi. 

  Ma io sinceramente....   (cambio cassetta – fine lato 2 inizio lato 3) ..l'ho seguita in questi anni. Ho  seguito la discussione in   Parlamento. L'ho seguita anche a livello locale  ed  ero venuto in Consiglio Comunale stamattina con l'intenzione  di votare questa cosa, perché sono dell'idea che innanzitutto è utile fare un po’ di chiarezza... 

PRESIDENTE 

  Chiedo  scusa  se  ti  interrompo,  ma  questa è una comunicazione e su  questa  non  c'è  il  voto  a  meno  che qualcuno non faccia un ordine del giorno. 

DI ROCCA 

  Meglio così, almeno  non  c'è  nemmeno  l'imbarazzo,  ma tanto uscivo uguale. 

  Dicevo che bisogna  fare  chiarezza  su  questa  vicenda delle foibe. Sinceramente l'intervento  di  Massimo  Bianchi penso che l'abbia fatto anche dal punto di vista storico. 

  Ci sono morti  tanti  italiani  e  tra  questi  italiani c'erano anche tanti partigiani, tanti comunisti. Il punto  è un altro. A me dispiace veramente, però io  ho  sentito  gli interventi di Conti, di  Marcella  Amadio  e  di  Tamburini. Compirò un atto di immaturità  e  sono  contento  di  essere considerato immaturo perché io non sono d'accordo, però  non c'è da  votare,  va  bene,  comunque  esco  ugualmente.  Io, Filippo Di Rocca, la mia famiglia,  la  mia  storia  non  si confonde e non si  può  confondere  con  chi  mi  chiede  di dimenticare il passato, con chi confonde chi  ha  combattuto per la libertà e per la democrazia in questo paese  con  chi invece era dall'altra parte. 

  Mi dispiace dirlo, è brutto dirlo, ma io sono  dell'idea che non tutti i morti sono uguali.  Questo  paese  e  questa città ha vissuto anni tremendi. Il nostro  popolo,  l'Europa intera.. voi ricordavate la  Spagna.  Bravi,  estendete!  Il Nazifascismo ha portato in Europa e nel mondo distruzione  e morte. 

  A me dispiace. Mi dispiace. Oggi ero venuto per dare  un mio assenso, ma non lo dò perché io non mi confondo con chi chiede di dimenticare il passato. Sarò immaturo. 

PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Di Rocca. 

  Prego Consigliere Trotta. 

TROTTA 

  Penso che non solo a  Livorno,  ma  in  tutta  l'Italia, quando si affronta questo argomento c'è  sempre  un  rischio reale che si materializza ogni volta, quello di  abbandonare la strada della scientificità di un'analisi documentale  dei fatti che sono accaduti appunto nella Slovenia,  nell'Istria e  nella  Dalmazia,  e  quello appunto di abbandonarsi sostanzialmente  ad  un'orgia revisionistica che serve strumentalmente però a qualcosa. Non è fine a sè stessa, non è semplicemente un tentativo di stravolgere la storia. È un progetto politico, questo  bisogna  che  sia  chiaro,  e  mi rivolgo anche al centro sinistra nel senso che credo che sia stato un errore, nel Parlamento ed in  tutte  quelle  realtà comunali dove è stata accolta appunto  questa  proposta  del centro destra  di  intitolare  questa  strada  appunto  alle vittime delle foibe, per questa ragione politica e  progetto politico. 

  Dicevo "revisionismo", ma si pone un'altra questione dal mio punto di vista, perché su questo c'è una stenocrafia  fascista che in questi  anni  ha  costruito tutta una serie di valutazioni e tutta una serie di  giudici che guardano a quel progetto politico. E quale è il progetto politico? È un altro ismo  che  non  ho  sentito  dire  dal Consigliere  Bianchi.  L'irredentismo. L'irredentismo, è questa la questione vera che c'è dietro. Cioè, il  fatto  di dire in sostanza che quelle terre sono italiane e che quindi ci può essere oggi anche una giusta rivendicazione politica, oltre che storica, del fatto  che  la  Dalmazia  e  l'Istria tornino  ad  essere comunque parte in qualche modo dell'Italia. 

  C'è dietro questo  aspetto  che,  sommato  poi  all'idea della guerra preventiva ed all'idea della modalità  con  cui si intende oggi la guerra, può creare una miscela seriamente pericolosa per il nostro paese, ma più complessivamente  per l'intera Europa. 

  C'è quindi questo  aspetto.  Come  c'è  anche  un  altro aspetto reale, vero, che va appunto sgombrato dagli elementi di strumentalizzazione politica  che  è  la  tragedia  degli esuli  istriani.  La  tragedia  degli  italiani  che hanno abbandonato ovviamente quelle  terre.  Una  tragedia  di  un popolo  che  indubbiamente  ha  sentito  il  rischio  ed  il pericolo comunque di uno  scontro  etnico,  di  uno  scontro anche diciamo tra popoli diversi che potesse  portare  anche alle estreme conseguenze. 

  Questo ha portato a questo esodo, ha  portato  a  questo grande dolore di tante famiglie  e  di  tanti  italiani  che hanno dovuto abbandonare indubbiamente quelle terre. 

  Però io vorrei tornare su quello che è il dato  storico. Io vorrei..  non  so  se  i  consiglieri  lo  sanno,  ma  il Parlamento Italiano, in epoca di pieno centro  sinistra,  ha istituito con  la  Slovenia  una  Commissione  di  storici, italo-sloveni per l'appunto, che hanno fatto  un  lavoro  di ricerca scientifica. Cioè, ricercatori  storici  sloveni  ed italiani si sono messi intorno ad un tavolo ed  hanno  fatto una valutazione scientifica di quello che è successo. 

  Esiste  una  relazione  italo  - slovena di questa Commissione congiunta che è  stata  pubblicata  in  tutti  i giornali  della  Slovenia  per  l'appunto  e dove questo argomento  è un argomento comunque di discussione, abbastanza, ormai superato per certi versi. In Italia questa relazione  è  scomparsa dalla discussione, ed invece continuiamo con questa  ondata  ripetuta  di  falsificazioni neofasciste e  di  falsificazioni  ideologiche  che  servono appunto ad un preciso progetto politico. 

  Quindi c'è questo aspetto che credo deve  venire  fuori. Noi vogliamo  leggere  la  relazione  della  Commissione  di storici italo - slovena  che  dice  delle  cose  precise  su questo. Che mortifica ed annienta  tutto  quel  ciarpame  di carattere storico prodotto dalla storiografia di  destra  di questo paese, che ha gonfiato questo fenomeno e gli ha  dato connotati inesistenti, gli ha dato forme  ed  apparenze  che non stanno nella realtà e che negano un  aspetto  compagni.. scusate, colleghi. 

PRESIDENTE 

  Non è offensivo. 

TROTTA 

  Scusate, ora con questo  aspetto  mi  sono  mangiato  il ragionamento che  stavo  facendo.  Sui  "compagni"  mi  sono mangiato il ragionamento che stavo facendo. 

  Per dire che gli esuli... no, dicevo in  sostanza  della relazione italo - slovena. Questa relazione italo -  slovena che credo che si debba valutare per quello  che  è.  Bisogna discutere di questo e non bisogna discutere di quello che  è invece tutto questo balletto che noi invece  stiamo  vedendo qui, ma anche nazionalmente intorno a questa questione. 

  Perché appunto -ecco,  ho  trovato  il  bandolo  che  mi mancava,  scusate l'aspetto  fondamentale  che  già Bianchi sottolineava e che è l'aspetto di  fondo  credo  su  cui  in qualche modo interrogarsi, è  il  principio.  Come  dice  la Bibbia "in principio". 

  "In principio" che cosa c'è? In principio c'è la  guerra cari colleghi. C'è la guerra! C'è una  tragedia  immane,  un avventurismo  barbaro  da  parte  delle  forze   nel nazifascismo italiano, tedesco in modo particolare,  ma  con appigli.. e poi ovviamente questo fuoco infame  è  cresciuto in Europa, è cresciuto nella stessa Slovenia, è cresciuto in Croazia, ha infiammato la stessa Serbia, ha infiammato  buona parte dell'Europa. Penso alla  Lettonia,  alla  Lituania,  a quello  che  è  successo  in  Bulgaria,  in  Ucraina.  Cioè, potremmo discuterne anni della questione  di  questa  infame ideologia nazifascista che ha infiammato l'Europa  in  quegli anni. 

  E lì il nocciolo di fondo. La guerra. O si parte di lì e si legge questo  processo  accaduto,  questo  fatto  storico accaduto dentro quel quadro, e si fa un'analisi dentro  quel contesto che tiene di conto che questa vicenda è  frutto  di un'aggressione militarista, un'aggressione  imperialista  da parte delle  nazioni  nazifasciste  nei  confronti  di  quei popoli, o altrimenti noi non comprendiamo il fenomeno  delle foibe. 

  Preso  da  sé,  estrapolato  da  quel  contesto,  è la caricatura. È una caricatura, non si capisce quello  che  è successo. 

  Questo non vuol dire  indubbiamente  che  si  giustifica ovviamente quello che è successo. Questo è un altro discorso indubbiamente, come non si possono  giustificare  ovviamente altre attrocità. È ovvio  che  la  guerra  è  barbarie.  La guerra sono le torture. Lo vediamo, c'è la  guerra  in  Iraq tanto  per  esser  chiari, ci sono le torture, c'è l'accanimento  ovviamente  contro  un  popolo  e  contro  le persone in carne ed ossa. E questo ovviamente è  il  portato della guerra, e le foibe sono dentro quel  tipo  di  quadro. Come lo sono stati i  campi  di  concentramento  italiani  e sloveni dove hanno massacrato  centinaia  di  migliaia  di.. hanno fatto soffrire molto spesso centinaia di  migliaia  di carcerati slavi, dove sono stati appunto.. anche i  massacri nei paesi della  Slovenia,  della  Croazia,  portati  avanti dalle milizie fasciste e dalle bande nere del.. fasciste che erano poi anche ovviamente a stretto gomito  con  l'esercito italiano in quelle aree. Quindi c'è tutto.. le foibe sono un riflesso, un colpo di  frusta,  ovviamente  ingiustificabile sul  piano..  perché  il  massacro  poi  alla  fine non è giustificabile.  

  Come si fa a giustificarlo? Però è comprensibile  in  un processo storico che aveva quelle dimensioni, che aveva quel livello di atrocità, quel livello di scontro portato avanti anche da un nazionalismo e da un  imperialismo  italiano  di quelle dimensioni e con  quelle  caratteristiche  e  che  ha prodotto poi -ripeto- come colpo di frusta anche l'atrocità delle foibe. 

  Quindi io credo che questa questione, se la estrapoliamo da questo quadro generale,  perde  -credo-  di  senso  e  si presta per quello che è ad un'operazione  puramente  -questa sì- ideologica. Perché è vero che al cimitero i  morti  sono tutti uguali, le tombe non si assomigliano molto  spesso  le une alle altre e quindi su questo la pietà per i morti credo non si nega a nessuno, neanche all'ultimo  dei  disgraziati. È però vero che se ci sono le persone che muoiono  e  che possono essere da un punto di vista anagrafico tutte uguali, ci  sono al tempo stesso -credo- valori, ci sono idee, ci sono lotte, ci sono giustificazioni che non possono  essere  uguali.  Su questo non c'è  pacificazione  perché  c'è  chi  ha  portato avanti la guerra e la barbarie, c'è chi ha rappresentato  la democrazia in questo paese,  c'è  chi  ha  rappresentato  la liberazione da quel infame ideologia  del  nazifascismo  in Europa. E  qui,  può  piacere  o  meno,  ma  tra  i  fattori principali della liberazione dell'Europa dal nazifascismo ci sono state anche le Brigate Partigiane  di  Tito  tanto  per esser chiari, c'è stata dentro anche l'Armata Rossa, ci sono state dentro ovviamente tutte quelle forze  di  liberazione, comuniste anche ma  non  solo,  anche  di  altre  estrazioni culturali ovviamente... io  mi  faccio  testimone  di  questa tradizione, di questa storia, però  indubbiamente  anche  di altre tradizioni di altre storie,  che  hanno  spazzato  via dall'Europa, ma oggi sembra ripresentarsi come  uno  spettro ancora più subdolo. La bestia del fascismo e del nazismo. 

  Ecco quindi, e chiudo su questo, per queste  ragioni  io chiedo che su questa questione si  faccia  con  serietà  una valutazione. Questa è una burletta  -questa  portata  avanti dai consiglieri di centro destra- e sulle  burlette  non  si può che in qualche modo “spernacchiare”. 

 PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Trotta. 

  La parola al Consigliere Argentieri. 

  ARGENTIERI 

  È mortificante  sentire  parole  di  questo  genere  in quest'aula dove si prendono -per usare l'ultimo  termine-  a pernacchie  certi  interventi,  certe  richieste e certe motivazioni, dove si sente dire che i morti non  sono  tutti uguali. 

  E allora  mi  viene  a  mente  una  frasettina  semplice semplice che ho sentito dire da un ebreo:  "dimenticare  no, perdonare sì." 

  E questo sta a dimostrare la capacità di superare l'odio naturale che nasce in chi ha ricevuto  torture  e  morti  in famiglia e sulla propria  persona  pur  di  guardare  ad  un futuro che sia un futuro  di  pacificazione.  Un  futuro  di pacificazione  che  è  stato portato avanti attraverso interventi di carattere politico che il popolo di Israele ha saputo mantenere e perseguire ospitando il rappresentante di quel partito  figlio  di  quello  che  aveva  causato  tanti orrori, di quel partito figlio che ha saputo però  rinnegare o condannare -meglio- il passato che lo aveva  visto  attore nefasto nei confronti dell'uomo, e che è arrivato  ad  avere tra i propri candidati i figli di Israele che hanno lasciato nei forni crematori 6 milioni di individui. 

  E questi sono morti  diversi  dagli  altri?  Sono  morti differenti? Sono diversi gli uni dagli altri? 

  Il popolo di Israele ha saputo perdonare ed i  comunisti italiani non sanno perdonare. 

  Ora io mi chiedo veramente  con  quale  capacità  e  con quale senso di maturità si vanno a sostenere certe tesi. 

  Se vogliamo andare verso un mondo di pacificazione e non riusciamo a  superare  una  bozza  di  richiesta,  fatta  sì facendo emergere  le  motivazioni  che  hanno  portato  alle foibe... io  mi  ricordo,  ero  piccolino,  ho  visto  tanti profughi fiumani che sono scappati da Fiume perché c'era  la pulizia etnica, ma  questo  deve  far  parte  della  storia. Dobbiamo ricordarla per cercare nei suoi aspetti  anche  più deleteri, per cercare di andare avanti in modo  costruttivo, per cercare di costruire qualche cosa che guardi ad un mondo più tranquillo, più pacifico, più sereno. 

  E invece assistiamo,  nonostante  tutto,  nonostante  la storia ci abbia insegnato qualche cosa,  assistiamo  ad  una negazione, di che  cosa?  Su  un  argomento  introdotto  per ricordare le vittime delle foibe. 

  Bene, ognuno si assume la propria responsabilità con  il proprio  senso  e  la  propria  maturazione  individuale e collettiva di coloro che rappresenta. 

  Noi riteniamo, come Forza Italia,  che  il  percorso  da fare è ineludibile.  La  storia  ha  già  parlato  e  quindi dobbiamo tutti quanti di cercare di superare  l'empasse  che ci viene dalle contrapposizioni  ideologiche,  e  dire:  "La storia è stata questa, ci sono responsabilità  oggettive  da una parte e  dall'altra  da  parte  di  tutti,  ma  dobbiamo cercare  di  costruire  qualche  cosa  che  ci  consenta  di prospettare per i nostri figlioli e per il futuro  un  mondo che  sia  più  sereno,  un  mondo  che  consenta  di  vivere pacificamente." 

PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Argentieri. 

  La parola al Consigliere Federici. 

FEDERICI 

  Io parto da cosa mi è arrivato circa 25  giorni  fa.  È arrivata una  lettera  alla  mia  famiglia  che  per  quanto riguarda la strage di Vinca sono in  corso  accertamenti  ed indagini per  quanto  riguarda  il  colpire  e  cercare  le responsabilità  della  strage  che  venne  fatta  sui  monti Apuane.  In  quella occasione  fanno  riferimento  anche al Processo di Stazzema. 

  Perché sono andato a cercare queste cose qui? Perché  ho davanti a  me  l'armadio  delle  vergogne.  L'armadio  delle vergogne che  ora  in  qualche  modo  la  televisione  ed  i giornali  gli  hanno  dato  forza  ed  in  qualche  modo  si incominciano a delineare determinate cose.  

  Ma in noi non c'è un elemento  di  vendetta  che  chiede sangue, c'è un elemento di giustizia,  c'è  un  elemento  di andare alla ricerca di quelle che sono le responsabilità.  E le responsabilità, se  le  vogliamo  prendere,  non  possono essere trasportate esclusivamente sul piano politico. 

  Io capisco, capisco che  cosa  ha  fatto  la  Consigliera Amadio, capisco l'intervento del Consigliere  Tamburini,  li capisco  sul  piano  politico,  non  li  capisco  sul  piano storico. 

  Vedete, uno come me che era abituato ad andare da quelle parti per un problema di lavoro perché laggiù sono terre  in cui  i  cantieri  navali  sono  molto  presenti  -Trieste, Monfalcone- ed ha avuto parecchi contatti con  i  partigiani che operavano in quelle terre. E le cose sono quelle che  ha detto il  Trotta.  Soltanto  in  Italia  non  andarono  come successero in  Slovenia...  Laggiù  vennero  riportati  quei giudici storici. Per il giudizio storico bisogna partire  da qual è  l'effetto  scatenante.  L'effetto  scatenante  è  la guerra. E la guerra fu l'Italia che invase la Iugoslavia.  A quell'epoca mi viene da definirla così. L'Italia  invase  la Iugoslavia con tutti gli annessi ed i  connessi,  e  bisogna partire  dal  pregiudizio  che  bisogna  combattere questo elemento. Cioè, combattere la guerra. Ma se si  viene  oggi, nel 2000, a dire che le cose cambiano, e si parla di  guerra preventiva,  allora  può  darsi  che  in  qualche  modo ci ritroviamo in quelle condizioni. 

  Io guardo all'Europa, io guardo al mondo, non guardo mai ad un elemento di conquista come  ho  sentito  nei  toni  in questa aula. Io guardo a queste cose qui.  

  E se guardo alla storia e penso a cosa si  è  detto  per "il migliore",  perché  bisogna  chiamarlo  per  il  nome  e cognome perché si chiamava  Palmiro  Togliatti..  e  se  non c'era lui a difendere alcune condizioni ed  a  riportare  la pacificazione in Italia, perché era il Ministro di Grazia e Giustizia, in Italia sarebbe successo peggio. Perché vedete, è difficile per un ragazzo di 20  anni  scendere  dai  monti perché scappava rincorso dai tedeschi e dai fascisti,  ed  i peggio erano i fascisti, nemmeno tanto i tedeschi. Perché il mio bis nonno l'hanno bruciato nel letto i fascisti!  Non  è che voglio dire che era  comunista,  mio  padre  non  faceva parte nelle Brigate Garibaldi, casomai era nella  Matteotti, quindi non possiamo nemmeno fare determinate conseguenze, ma era difficile fermarlo, ci voleva un uomo di prestigio e  di un carisma che disse dopo  il  25  aprile:  "Mettiamoci  una pietra sopra". 

  Ora, se vogliamo continuare su questo fronte,  io  credo che non si faccia giustizia. 

  Io sono stato a San  Saba.  Lo  sapete  da  chi  erano guidati quei campi di concentramento? Quando  la  Iugoslavia ci chiese conto che non c'erano solo i nazisti che  erano  i carnefici dell'Europa, ci  chiese  conto  anche  dell'Italia perché alcuni cartenifici erano  anche  italiani  da  quelle parti, allora l'Italia fece un passo indietro. Con la storia delle  foibe  in  qualche  modo  cercò  di tamponare una situazione. 

  Ma io ora capisco anche queste cose. Sul piano  politico non possiamo continuare a  massacrarci  l'uno  con  l'altro, bisogna  andare  avanti.  Quindi  per  me  il problema è riposizionare le cose come sono. 

  Portarle in Consiglio Comunale come le  abbiamo  portate all'ultimo giorno.. ha ragione il Trotta:  se  si  parla  di barzellette si possono fare la barzellette, ma se  si  viene qui a fare teatrino allora il problema è  un  altro.  Allora non ha  diritto  nemmeno  di  essere  affrontato  in  questi termini. Siccome non ci sarà da votare niente, per l'amor di Dio, non è questo il punto, ma  una  discussione  di  queste dimensioni.. 

PRESIDENTE 

  Scusa, abbi pazienza, approfitto per  informare  che  la comunicazione è stata trasformata in un ordine del giorno  e quindi andrà votata. 

FEDERICI 

  Allora se lo voteranno. Anzi, se lo voteranno perché  io sarò.. allora è stata trasformata  ora?  Andrà  al  prossimo Consiglio. 

  Le regole sono regole, e si guarderà, se  ne  presenterà anche un'altra  e  si  voteranno  quelle  che  ci  interessa votare. E su questo.. ma io parto da un  altro  presupposto. Io non lo so come  facciamo  ad  insegnare  ai  giovani  una storia falsa e tendenziosa in cui ancora una volta si  cerca di affrontare argomenti pretestuosi per cercare di portare a casa  un  percorso  che  in  qualche  modo  la storia ha condannato. Voi potete pensarla tutti come vi  pare.  Potete dire le cose che... È  stata  la  Germania  che  ha  invaso l'Europa, sono stati il nazismo ed  il  fascismo  a  portare avanti distruzione e morte in Europa! Capito? 

  Voglio chiudere solo con un percorso. Stiamo attenti che in questa città queste cose pesano. Stiamo  attenti  che  in questa città le cose vanno messe al punto giusto.  

  Noi  siamo  la  città  che..  Ilio Barontini ci ha rappresentato come elemento di democrazia e di  libertà,  e non sono disponibile in nessuna maniera ed in nessuna  forma a trasportare Ilio Barontini come un terrorista  dell'ultima ora. 

PRESIDENTE 

  Grazie Consigliere Federici. Io,  visto  che  siamo  nel deserto dei tartari, credo che ci potremo  aggiornare  anche al prossimo Consiglio per il 18. 

  Prego Consigliera Amadio. 

AMADIO
  Io  ho  sottolineato  più  volte,  sia  in  questo mio intervento che negli interventi delle volte successive,  che qui si  parla  di  italiani.  Trotta  probabilmente  non  ha neanche la dignità di definirsi italiano quando usa  termini come ciarpame. 

  Non ha la dignità di essere italiano. Non ha la  dignità di stare di in questo Consiglio Comunale.  E  poi  Federici: Barontini è una cosa, le foibe sono altre, non facciamo.... 

PRESIDENTE 

  Scusi, abbia pazienza, ma la discussione non è finita. 

  Ora,  se  era  una  comunicazione,  ma questo è un intervento. 

AMADIO 

  Ma che cosa devo dire? Me lo dice Lei? 

 PRESIDENTE 

  Quando sono  finiti  tutti  gli  interventi  programmati allora può rintervenire Lei. Ora no.  

  Quindi ci aggiorniamo al prossimo Consiglio che è il  18 alle ore 21.00, e dopo che tutti  hanno  parlato  Lei,  come proponente della comunicazione, avrà diritto di replica. 

AMADIO 

  Ma io sto replicando ora. 

PRESIDENTE 

  Ma non è mica finita la discussione. 

AMADIO 

  Allora andiamo avanti con le discusioni. 

PRESIDENTE 

  Si fa il numero legale, siamo 12, si va a casa. Che vuoi che si faccia? Per cortesia,  l'appello nominale.

Il Segretario Generale svolge l’appello nominale
PRESIDENTE 

I presenti sono 16 per cui ci vediamo il giorno 18 maggio alle ore 21. 

LA SEDUTA E’ SCIOLTA   
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